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Ai Sindaci ed ai Segretari 
dei Comuni della Regione 
 
 

e, p.c.,    Al Presidente del Consiglio permanente degli enti locali 

 
 
OGGETTO:  Trasmissione circolare del Ministero dell’Interno n. 5/2005 del 13 settembre 2005, 

concernente: “Art. 64 del d.lgs. 267/2000. Cessazione dalla carica di consigliere 
all’atto dell’accettazione della nomina ad assessore.” 

 
 

 Si trasmette in allegato, per opportuna conoscenza, copia della circolare n. 5/2005, prot. n. 
15900/L.142/1bis/1075, del Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali – 
Direzione centrale per le Autonomie – Sportello delle Autonomie, recante per oggetto “ Art. 64 del 
d.lgs. 267/2000. Cessazione dalla carica di consigliere all’atto dell’accettazione della nomina ad 
assessore”, con allegato parere del Consiglio di Stato n. 2755/05 del 13 luglio 2005. 

 Sebbene l’art. 64 del d.lgs. 267/2000 (T.U.E.L.) non trovi applicazione nella nostra Regione, si 
fa presente che una norma di analogo tenore è contenuta nel comma 5 dell’art. 22 della legge 
regionale 7 dicembre 1998, n.54.  

 Tuttavia, a differenza di quanto previsto dal T.U.E.L., - che stabilisce per i comuni con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti l’incompatibilità tra la carica di assessore e la carica di 
consigliere comunale (art. 64, comma 1), e, solo in questo caso, l’automatica sostituzione del 
consigliere nominato assessore con il consigliere risultato primo dei non eletti della medesima lista - , 
nel nostro ordinamento tale circostanza non è prevista.  

Infatti, ai sensi dell’art. 22, comma 4, della l.r. 54/98, è rimessa all’autonomia statutaria 
dell’ente locale stabilire l’incompatibilità tra la carica di consigliere e quella di assessore e, allorché sia 
prevista tale ipotesi, l’applicazione del comma 5 che, testualmente, dispone: “Nell’ipotesi di cui al 
comma 4, qualora un consigliere comunale assuma la carica di assessore, cessa dalla carica di 
consigliere all’atto della nomina e al suo posto subentra il primo dei non eletti”. 

Rinviando a quanto già chiarito dal parere fornito dal Consiglio di Stato e dalle considerazioni 
del Ministero dell’Interno in merito alla questione, si ritiene, altresì, di poter concludere che, in 
generale, l’entrata in carica dei consiglieri comunali può avvenire, anche sulla base della normativa 
regionale: al momento della proclamazione degli eletti (art. 19, comma 2), o, nel corso del mandato, 
non appena il Consiglio adotti la deliberazione di surrogazione (art. 19, comma 2), e, al momento della 
cessazione dalla carica del consigliere che accetti la nomina ad assessore (art. 22, comma 5). 

 Con l’occasione si porgono cordiali saluti. 
 
 

II Direttore 
(Nadia BENNANI) 

 
LB/ 

 






















